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1. INTRODUZIONE E SCOPO DEL LAVORO 

Il presente documento è stato predisposto da Ramboll Italy S.r.l. (nel seguito Ramboll), su 

richiesta di Società Chimica Bussi S.p.A. (nel seguito Società Chimica Bussi o SCB), al fine di 

fornire le integrazioni richieste dal Servizio Valutazioni Ambientali nell’ambito del procedimento di 

Verifica di Assoggettabilità a VIA avviato da SCB per l’intervento “Ottimizzazione dell’unità di 

produzione vapore di stabilimento” e acquisito agli atti con Prot. n° 22/008557 del 10 gennaio 

2022. 

SCB ha ricevuto richiesta formale di integrazioni dal Comitato di Coordinamento Regionale per la 

Valutazione di Impatto Ambientale con Giudizio n° 3634 del 31/03/2022, ai sensi dell’art. 19, 

comma 6 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii..  

Nello specifico, le richieste contenute nella comunicazione sono riassunte in tre punti riportati 

testualmente nel seguito:  

• fornire documentazione tecnica del costruttore a supporto, riportante i livelli di potenza 

acustica delle due sorgenti citate e correggere il refuso indicato e, in caso, aggiornare la 

valutazione dell’impatto sulla componente; 

• chiarire se l'utilizzo di idrogeno come co-combustibile presuppone la necessità di 

realizzare un impianto di pressurizzazione e di stoccaggio.; 

• chiarire inoltre quali sono gli altri composti che possono essere presenti nell'idrogeno 

avviato a combustione e se gli stessi possano determinare la formazione di inquinanti in 

emissione ulteriori rispetto a quelli derivanti dalla combustione del metano. Se del caso 

occorre aggiornare la valutazione dell’impatto sulla componente aria. 

Si premette che gli aspetti tecnici riguardanti l’alimentazione dell’idrogeno alla caldaia CT7, 

insieme a tutti gli altri in cui è coinvolto l’idrogeno sono ancora in fase di definizione e studio di 

fattibilità. Essi saranno trattati, ovviamente insieme ai relativi aspetti ambientali, in un apposito 

dedicato procedimento di Verifica Preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D. Lgs. 152/06. 

Prima di allora la modifica oggetto del presente procedimento sarà limitata a quella che si è 

definita “Fase 2” dove la caldaia CT7 è alimentata esclusivamente a gas naturale e non ad 

idrogeno. 

Nel seguito del presente documento, pertanto, sono fornite le informazioni integrative richieste e 

i necessari chiarimenti in merito agli interventi proposti. 
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2. PRECISAZIONI IN MERITO ALLA VALUTAZIONE 

DELL’IMPIATTO SUL CLIMA ACUSTICO 

Il valore di 85 dBA utilizzato nella valutazione di impatto acustico corrisponde al valore di 

pressione sonora ad una distanza di 1,5 m dalla sorgente e non, come erroneamente comunicato, 

al valore di potenza sonora del generatore di vapore che si intende installare. Per tale motivo 

Ramboll si è occupata di aggiornare la valutazione dell’impatto acustico utilizzando il valore di 

potenza sonora calcolato a partire dai dati della scheda tecnica dell’apparecchiatura (c.f.r. pagina 

11 dell’Allegato 1) e utilizzando la formula base dell’acustica di seguito riportata che lega 

potenza e pressione sonora. 

Lp = Lw -11 – 20log r 

nella quale: 

• Lp è il livello di pressione sonora (dBA) alla distanza r dalla sorgente; 

• Lw è la potenza sonora (dBA) della sorgente; 

• r è la distanza dalla sorgente. 

Dall’applicazione di tale formula il valore di potenza sonora del generatore di vapore CT7 è 

risultato essere pari a 99,5 dbA, con tale valore è stata aggiornata la valutazione di impatto 

acustico seguendo la metodologia di calcolo riportata nel documento Studio Preliminare 

Ambientale: Ottimizzazione dell’unità di produzione vapore a cui si rimanda per maggiori dettagli. 

Nel seguito si riportano i valori di pressione sonora stimati presso i punti di misura e presso i 

ricettori sensibili per la configurazione di progetto per cui si chiede autorizzazione per il periodo di 

riferimento diurno e notturno rispettivamente nelle Tabella 1 e Tabella 2, nella Tabella 3 sono 

invece riportati i corrispondenti valori differenziali. Tutte le tabelle seguenti includono il confronto 

con i limiti acustici applicabili. 

Dall’analisi dei risultati relativi all’aggiornamento in oggetto per entrambi i periodi di riferimento, 

diurno e notturno, è possibile confermare quanto già riportato nelle precedenti valutazioni nel 

dettaglio: 

• il limite di emissione acustica e il criterio differenziale sono rispettati in tutti i ricettori 

individuati e i punti di misura fatta eccezione per il punto di misura P14 che è localizzato 

nei pressi di Via Matteotti in cui transitano i mezzi pesanti in entrata e in uscita dallo 

stabilimento e in cui il criterio differenziale diurno non è verificato. Si sottolinea che a 

rigore il criterio differenziale è cogente esclusivamente nel caso di ricettori sensibili e non 

di punti di misura; 

• per i ricettori sensibili individuati S1, S2, P13 e P12 il clima acustico subirà variazioni 

contenute. La differenza massima tra il clima acustico attuale e il clima acustico post-

operam si registra in prossimità del ricettore P12 nel periodo di riferimento diurno (pari a 

3,84 dB(A)) che è localizzato nei pressi dell’ingresso dello stabilimento e della strada 

SS5; 

• per i punti di misura P8, P9, P10 e P11 relativi alle aree naturali protette, il clima acustico 

resta praticamente invariato rispetto al clima acustico attuale, la modifica proposta 

provocherà un incremento della pressione sonora molto contenuta. Il valore massimo di 

differenza tra il clima acustico attuale e il clima acustico post-operam si registra in 

prossimità del punto P9 (pari a 0,66 dB(A)). 

Alla luce di quanto sopra esposto si può concludere che le modifiche in oggetto relative 

all’installazione del generatore di vapore CT7 incluse nelle valutazioni di impatto acustico 
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determineranno effetti trascurabili sull’attuale clima acustico delle aree prossime allo stabilimento 

SCB di Bussi sul Tirino. 
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Tabella 1 – Stima delle emissioni acustiche della configurazione post-operam (periodo diurno) – In rosso si riportano le modifiche rispetto alle 
valutazioni precedenti 

Punto di 

misura 

Livello pressione 

sonora novembre 2020 

dB(A) 

Stima contributo 

nuova torre di 

lavaggio 

dB(A) 

Stima contributo 

traffico veicolare  

dB(A) 

Stima contributo 

nuovo 

generatore di 

vapore CT7  

dB(A)  

Livello di pressione 

sonora post-

operam  

dB(A) 

Limite di immissione 

applicabile dB(A) 

S1 54,9 21,5 51,1 33,9 56,5 

70 

S2 57,6 20,6 51,7 33,4 58,6 

P13 57,4 23,4 51,1 34,2 58,3 

P12 46,8 23,3 48,1 33,8 50,6 

S4 58,7 21,8 49,6 33,1 59,2 

P14 45,8 21,4 51,1 33,2 52,3 

P8 59,6 28,8 42,2 43,6 59,8 

P9 55,0 23,3 42,1 40,7 55,4 

P10 68,0 18,5 51,1 30,6 68,1 

P11 60,4 18,2 51,1 29,2 60,9 

P1 50,1 25,4 51,1 35,1 53,7 

P2 54,6 32,7 53,1 37,2 57,0 

P3 52,6 30,4 51,1 41,2 55,2 

P4 51,7 23,5 51,1 35,5 54,5 

P5 53,8 22,1 47,4 34,9 54,7 

P6 49,2 21,3 45,3 35,5 50,8 

P7 56,8 26,8 46,4 36,9 57,2 
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Tabella 2 – Stima delle emissioni acustiche della configurazione post-operam (periodo notturno) - In rosso si riportano le modifiche rispetto alle 
valutazioni precedenti 

Punto di 

misura 

Livello pressione sonora 

novembre 2020 dB(A) 

Stima contributo nuova 

torre di lavaggio 

dB(A) 

Stima contributo 

nuovo generatore di 

vapore CT7 

dB(A) 

Livello di pressione 

sonora post-operam 

dB(A) 

Limite di immissione 

applicabile dB(A) 

S1 43,6 21,5 33,9 44,1 

60 

S2 47,6 20,6 33,4 47,8 

P13 41,4 23,4 34,2 42,3 

P12 40,8 23,3 33,8 41,7 

S4 47,1 21,8 33,1 47,3 

P14 39,6 21,4 33,2 40,7 

P8 56,8 28,8 43,6 57,0 

P9 49,1 23,3 40,7 49,8 

P10 54,8 18,5 30,6 54,8 

P11 50,8 18,2 29,2 50,8 

P1 43,5 25,4 35,1 44,2 

P2 53,3 32,7 37,2 53,5 

P3 49,3 30,4 41,2 50,1 

P4 39,9 23,5 35,5 41,5 

P5 47,8 22,1 34,9 48,1 

P6 52,1 21,3 35,5 52,2 

P7 59,5 26,8 36,9 59,5 
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Tabella 3 – Differenza tra la stima delle emissioni acustiche post-operam e i valori di 
pressione sonora misurati durante i rilievi di novembre 2020 - In rosso si riportano le 

modifiche rispetto alle valutazioni precedenti 

Punti di misura 

Periodo di riferimento diurno Periodo di riferimento notturno 

Valore 

differenziale 

dB(A) 

Valore limite 

differenziale 

dB(A) 

Valore 

differenziale 

dB(A) 

Valore limite 

differenziale 

dB(A) 

S1 1,55 

5 

0,52 

3 

S2 1,01 0,19 

P13 0,94 0,91 

P12 3,84 0,94 

S4 0,51 0,20 

P14 6,52 1,05 

P8 0,20 0,23 

P9 0,39 0,66 

P10 0,09 0,02 

P11 0,49 0,04 

P1 3,64 0,72 

P2 2,41 0,16 

P3 2,56 0,75 

P4 2,81 1,57 

P5 0,94 0,26 

P6 1,64 0,11 

P7 0,43 0,03 

 

Con riferimento alla richiesta di chiarimenti relativa alla potenza sonora di 87 dBA associata alla 

torre di lavaggio si rimanda al documento denominato “Studio Preliminare Ambientale: Modifiche 

conseguenti alla messa a regime dell’impianto clorito e dei sistemi di cogenerazione” consegnato 

alle Autorità Competenti in data 23/09/2021 n. prot. 0376252/21. 
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3. CHIARIMENTI IN MERITO ALL’UTILIZZO 

DELL’IDROGENO COME CO-COMBUSTIBILE 

3.1 Chiarimenti in merito alla necessità di installazione di un impianto di pressurizzazione e 
stoccaggio idrogeno 

Come anticipato, tutta la tematica relativa all’utilizzo dell’idrogeno, sarà oggetto di un altro 

procedimento autorizzativo specifico. Di conseguenza per maggiore chiarezza di informazione e 

per evitare informazioni sommarie o parziali alla data attuale, si propone di rimandare a tale 

futuro procedimento l’approfondimento relativo a tutti i dettagli tecnici che coinvolgeranno il 

progetto idrogeno. 

 

3.2 Chiarimenti in merito alle potenziali impurezze presenti nell’idrogeno 

Come anticipato, tutta la tematica relativa all’utilizzo dell’idrogeno, sarà oggetto di un altro 

procedimento autorizzativo specifico. A solo titolo informativo e preliminare, si anticipa che 

nell’attuale studio di fattibilità si prevede che l’idrogeno prima di alimentare il generatore passerà 

attraverso un sistema di purificazione PSA (Pressure Swing Adsorption) che appunto lo renderà di 

grado di purezza cinque, ossia 99,999% (cinque cifre 9). Si prevede che le impurezze potranno 

quindi ammontare a 0,001%, ossia a 10 ppm e non 100 ppm come scritto nel documento 

allegato 1 della SPA. Le 10 ppm di impurezze si prevede siano essenzialmente acqua, ossigeno, 

CO2 e non cloro o altri inquinanti, si prevede di conseguenza che non sarà necessario un 

aggiornamento dell’impatto sulla componente aria. 
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